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prendo atto delle dichiarazioni dell'onore- j 
vole ministro e ritiro il mio ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . Così sono esauriti gli or-
dini del giorno. 

Passeremo ora alla discussione del dise-
gno di legge e dei relativi capitoli del bi-
lancio. 

Presentazione di un disegno di legge. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Mi onoro di presen-
tare alla Camera un disegno di legge rela-
tivo all'aumento del fondo stanziato nel bi-
lancio del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio per il concorso dello Stato nella 
concessione dei mutui in dipendenza del-
l'articolo 9 della legge 18 agosto 1902. Prego 
la Camera di deferirne l'esame alla Giunta 
generale del bilancio e di concedere ohe sia 
dichiarato urgente. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio della presentazione del disegno di 
legge indicato. Egli chiede che sia deferito 
all'esame della Giunta generale del bilancio 
e sia dichiarato urgente. (Pausa). 

Non essendovi opposizioni, così rimarrà 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Si riprende ia discussione del bilancio di g r a -
zia e giustizia e dei culti, 

P R E S I D E N T E . Passeremo dunque alla 
discussione degli articoli. 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie de^ 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1906 
al 30 giugno 1907 in conformità dello stato 
di previsione annesso alla presente legge. 
(Tabella A). 

Do lettura dei capitoli contenuti nella 
tabella A che si intendono approvati con la 
semplice lettura. 

Titolo I . Spesa ordinaria — Categoria I . 
Spese effettive. — Spese generali — Capi-

tolo 1. Ministero - Personale di ruolo (Spese-
fisse), lire 875,570. 

Su questo capitolo 1° ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ciappi. 

CIAPPI. Potrei prendere atto della pro-
messa, fatta oggi dall'onorevole ministro di-
grazia e giustizia, di pensare ad un miglio-
ramento della condizione economica degli 
ufficiali d'ordine dell'Amministrazione cen-
trale, condizione veramente infelicissima. 
Tuttavia avrei desiderio che egli mi rassi-
curasse che terrà conto di tale condizione 
nella presentazione del nuovo bilancio di gra-
zia e giustizia. 

GALLO, ministro di grazia e giustizia. 
È stato presentato già! 

CIAP I. Ma questi bisogni così urgenti 
vi sono contemplati? 

GALLO, ministro di grazia e giustizia. 
Sono già nell'organico attuale. 

CIAPPI. Ma l'organico attuale presenta 
appunto questo grave,, difetto! Quindi oc-
corre che nel bilancio del prossimo eserci-
zio, Ella, onorevole ministro, pensi ad una 
distribuzione più razionale degli impiegati 
d'ordine, raggruppandoli nel maggior nu-
mero possibile intorno agli archivisti di 3a 

e agli ufficiali di l a classe. (Commenti). 
GALLO, r/iinistro di grazia e giustizia. 

Ma questo ho detto io stesso. (Commenti). 
CIAPPI. Così essendo, prendo atto delle 

dichiarazioni dell'onorevole ministro, e lo 
ringrazia. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni, rimane approvato il capitolo 
primo. 

Capitolo 2. Ministero - Personale di ruolo -
Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse), lire 114,142. 

Capitolo 3. Ministero - Personale straor-
dinario, lire 9,925. 

Capitolo 4. Ministero - Personale straor-
dinario - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 500. 

Capitolo 5. Ministero - Spese d'ufficio, 
lire 71,691. 

Capitolo 6. Manutenzione, riparazione ed 
adattamento di locali del Ministero, lire 
40,000. -

Capitolo 7. Ministero - Pigioni di -locali 
ad uso dell'amministrazione centrale (Spese 
fisse), lire 20,000. 

Capitolo 8. Indennità di tramutamento 
agli impiegati ed indennità di trasferimento 
al domicilio eletto dovute agli impiegati 
collocati a riposojed alle famiglie di quelli 
morti in servizio, lire 125,000. 


